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La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalia t.a pagina) 
(Ebbene, come è concepibi le che 
Un Partito che aveva al centro de. 
tuo programma l'attuazione del lo 
ordinamento regionale abbia radi­
calmente invertito la sua posizio­
ne e non usi di tutti i poteri di cui 
ora dispone per attuare i suoi fon­
damentali punti programmatici? 

L'on. De Gasperl ha detto di es­
sere pronto a dare l a ' v i t a per la 
difeea dei principi democratici: noi 
ci contenteremmo di molto meno, 
ci contenteremmo di una sua (etici­
tà al proprio programma, di u m 
sua lealtà nei confronti del costu­
me democratico. 

Né questo de l l e elezioni regio­
nali è il colo ca io di un cambia­
mento di fronte della DC. E* i c -
cente il fatto di Un Ministro delia 
coalizione governativa che ha v o ­
tato contro la legge da lui ftefcso 
proposta per la riforma agraria, 
e che è stato tollerato in questo 
suo gesto o'al partito demosri.sua-
no che pure aveva nella riforma 
agraria uno dei suoi punti pro­
grammatici caratteristici. Quando 
un partito di governo giunge a l i ­
mili transazioni sul le questioni fco-
stanziali che lo hanno sempic? ca­
ratterizzato, è segno che esso n -
nuncia al proprio programma n 
base a un potente fattore polit i­
co: nella fattispecie è » e g i o fhe 
esso non tiene più all 'ordinamento 
regionale {.ebbene a parole conti­
nui a sostenerlo-

Il discorso di Sceiba a Venezia 
e una dimostrazione ulteriore di que­
lita rinunci» della DC ai suoi prin­
cipi regionalisti . Sceiba non ac­
campo infatti motivi tecnici per il 
rinvio, ma « motivi politici ed eco ­
nomici »: di difficoltà tecniche non 
parlò affatto. Egli pose il proole-
ma in termini di polizia e da tut­
to il s u o discorso emerse un scni.o 
di paura, di diftia'enza verso le 
«lezioni regionali (« quasi certa­
mente la DC avrebbe un numero 
inferiore di voti rispetto al 18 apri­
l e» ! . E' questo — ai è domandato 
Gullo — l'atteggiamento di un so­
stenitore del l 'ordinamento regiona­
le? Al contrario, in esso s i ha la 
prova che ai principi programma­
tici éi è sostituita una valutazione 
politica, e che questa valutazione 
consiglia la DC ad abbandonare i 
suoi principi pur di evi tare ad ogni 
costo una consultazione popolare* 

A questo punto Gullo ha ricorda­
to come Togliatti , quando nel di ­
cembre 1948 venne approvata la 
legge Bergmann per il rinvio del­
l e elezioni al 30 ottobre 1949, s i 
fosse d'etto certo che prima della 
scadenza di un tale termine ci si 
sarebbe trovati dinanzi ad un n u o ­
vo compromesso e ad un nuovo r in­
vio! La legge Bergmann Infatti, 
come ora la legge Lucifredi, non 
era originata da difficoltà tecniche 
ma era espressione della volontà 
politica del governo di evi tare la 
consultazione popolare. La prev i ­
s ione di Togliatti s i e pienamente 
avverata. 

Con 11 rinvio «Ine die dell'ordi­
namento regionale mi arriva — ha 
proseguito Gullo — ad una forma 
estrema di accentramento: infatti, 
preannunciana'o la creazione del ­
l'ente regione, 11 governo ha avuto 
buon giuoco nel l 'evitare altre for­
m e più moderate di decentramen­
to, quali l 'abolizione del prefetto , 
il potenziamento degl i organismi 
provinciali , ecc. Ed ora non fa né 
l'una ne l e altre cose! 

Da questa s i tuazione prende ri­
l ievo — al di là dell 'aspetto p u ­
ramente formale — la violazione 
della Costituzione c h e il governo 
opera: non so lo infatti la Cost i tu­
z ione n o n v iene attuata, ma addi­
rittura v i e n e realizzata esattamen­
te all'opposto e la violazione c o -
st l tut lonale d iv iene u n fatto di s o ­
stanza pol i t ica. Essa conferma — 
ha conclcao Gul lo tra viviss imi a p ­
plausi — quanto pericolosa per la 
democrazia s ia la v ia che >1 go­
verno ha ormai imboccato in tut­
ti 1 settori della vita politica na­
zionale. 

Il compagno social ista TARGET­
TI e a sua vol ta intervenuto con 
una precisa dimostrazione e ch'enun­
cia della procedura apertamente 
anti-oostituzionale c h e il governo 
adotta pur di d i fendere il proprio 
monopolio polit ico e sottrarsi ad un 
nuovo giudizio del corpo elettorale. 

Infine il socialdemocratico BER­
TI NELLI s i e pronunciato a favore 
de l r invio del le elezioni, e il d.c. 
POLETTO, sebbene « fervente re­
gional is ta», ha fatto altrettanto. 

Chiusa cosi la discussione genera­
l e su l l e regioni e rinviata ad oggi 
la replica del Ministro • la vo ta ­
zione, con assai poca ser ietà è s ta ­
ta fatta svo lgere in un'aula vuota 
l'interpellanza del o'-c. Monterisi 
su l la « incipiente crisi vinicola che 
minaccia l'economia agrìcola s p e ­
c ie mer id ionale e fa temere u n 
crollo totale dei prezzi ». 

Segni ha risposto in modo gene ­
rico. A l l e 2 d i notte la intricata s e ­
duta e tolta. 

Oggi — giornata finale dei l avo ­
ri della Camera — d u e e forse tre 
sedute. _ 

l i morie dell'ori Premiti 
All'età di 19 anni i l è spento, nella 

Bua abitazione in Roma. Via Ciro ale-
notti. l 'on . Prof. Enrico Presutti. 

Già professore di diritto costitu­
zionale netiTTnivenltà di Messina e 
di Napoli, t u eletto nella Amministra­
t o n e democratica che conquistò 11 
Comune di Kapoli nelle eiezioni am­
ministrative del 1914. Fu sindaco di 
Napoli negli anni della prima guerra 
mondiale. 

Nelle elezioni del 1931 fu eletto 
deputato « t a l e mandato gli fu con­
fermata nelle successive eiezioni del 
1P24 In cut. accanto a Giovanni 

'Amendola, combattè la battaglia del­
l'opposizione contro il fascismo. Fu 
uno degli esponenti dell'Aventino di 
cui prese la direzione dopo la morte 
ci. Giovanni Amendola. Fu 11 primo 
professore universitario esonerato Cai 
fa*clamo nel 1929. 

Alla famiglia dell'illustre estinto 
le condoglianze de l'Unità. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
REYNAVDELE DESTRE MINACCIANO LA CRISI 

Il governo Quenille in difficoltà 
dì ironie allo ritentlicazioni operaie 

Il ministro degli esteri Schuman svolge una debole di­
fesa dei Patto Atlantico dinanzi all'Assemblea nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25 — L'azione n v e n -

dicativa dei lavoratori francesi ha 
dato uno scrollone alla scricchio­
lante compagine governativa d; 
Queuillc, 

OKKI, nei corridoi dell 'Assemblea 
N'azionale, si faceva di nuovo un 
gran parlare di crisi di governo. 
Il dissidio in seno alla maggioran­
za si basa sull 'atteggiamento da 
prendere circa la rivendicazione 
avanzata da tutti 1 Un'oratori di 
Francia, uniti, per ottenere un 
• p r e m i o di \acanza • di 5 nula 
Iranci, che permetta loro di poter 
trascorrere realmente in vacanza 
quel breve periodo di ferie a cui 
hanno diritto, 

Partita dai metallurgici, la ri­
vendicazione venne sottoscritta dai 
sindacati di tutte le tendenze e pre­
sentata, giorni fa, in Parlamento 
dai comunisti . Il Governo, per boc­
ca del social 'democratico Ministro 
del Lavoro, Daniel Mayer, la re­
spinse, i lavoratori protestarono e 
scesero in lotta: vi furono sciope­
ri, interruzioni di lavoro, proteste. 
Lo stesso Mayer fu costretto, v e ­
nerdì sera, a firmare un accordo 
che concedeva il premio di vacan­
za agli impiegati della sicurezza so­
ciale dipendenti dal suo Ministero. 

Paul Reynuud, deputato degli in­
dustriali del nord, ha dichiarato in 
risposta di •• rifiutare di associarsi 
ad una tale politica! Nel pomerig-
goi, i vari gruppi parlamentari del ­
la maggioranza governativa si so­
no scagliati con varie gradazioni d: 
tono, contro Daniel Mayer, L'estre­
ma destra ha minacciato di ritira­
re i propri Ministri dal Governo. 

Il « premio dell'uria pura », c>-
me viene chiamata l'« indennità \ 
vacanza ». dovrebbe a questo 
punto dar fuoco al le polveri de l ­
la crisi di Governo. Ma i vari grup­
pi hanno già intavolato nei corri­
doi e nelle salette riservate, i lo ­
ro mercanteggiamenti di contin­
genza: la destra, ad esempio, non 
sarebbe al iena dal chiudere un 
occhio, perchè si aumentasse il 
prezzo de l grano, a vantaggio de i 
grossi produttori. Sarà l'esito di 
questi « do ut des » a decidere se 
il Governo Queui l le cadrà a no. E 
comunque, per la caduta, bisogne­
rebbe attendere qualche giorno: 
prima de l le beghe di famiglia v e n ­
gono le esigenze del grosso padro­
ne americano, il quale vuole che 
sia subito ratificato il Patto Atlan­
tico. 

Sono queste esigenza che fi Mi­
nistro degli Esteri, Schuman, ha 
fatto va lere ne l pomeriggio, quando 
dopo due giorni di interruzione, è 
ripreso il dibattito sul Patto Atlan­
tico. Con un discorso di una deso­
lante monotonia e di una estre­

ma povertà di idee, Schuman ha 
ripresentato la tesi del Dipartimen­
to di Stato americano, sulla n e ­
cessità » difensiva • dell'alleanza 
antisovietica. • La Germania non 
sarà riarmata », ha assicurato con 
poca sincerità: poco prima, infatti 
era toccato al fascista-gollista Mut-
ter di esprimere il vero pensiero 
occidentale su questo problema: 
meglio unn Germania riarmata che 
i comunisti », egli ha detto, rical­
cando il « megl io Hitler che i co­
munisti » di coloro che, solo d ie ­
ci anni fa, tradivano la Francia. 

Ma i giochetti di corridoio, que­
sta volta, possono fare fallimento: 
la lotta per il « premio di aria pu­
ra » si sviluppa in Francia di pari 
passo con le battaglie per altre e 
più fondamentali rivendicazioni. 
Sono battaglie che vedono tutti i 
lavoratori uniti alla base, comuni­
sti, socialdemocratici e cattolici. 
Anche i sindacati scissionisti de ­
vono riconoscere questa verità ed 
accettare l'unità d'azione con la 
C.G.T. 

Cosi uniti, 1 lavoratori dì Fran­
cia hanno in questi ultuni tempi, 
costretto il padronato francese ed 
il suo Governo a molti temporeg­
giamenti . La lotta r ivendicat ivi 
permette anche ai lavoratori non 
comunisti di prendere coscienza dei 
mali più gravi che pesano su di 
loro e che si chiamano Patto Atlan­
tico e Piano Marshall. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il governo egiziano ' 
dà le dimissioni 

CAIRO 24 — i) Primo ministro egi­
ziano Abdel Hadl Pascià ha pimen­
tato le sue dimissioni e quelle del­
l'intero gabinetto a Re Famk. 

Le dimissioni sono state presentate. 
secondo le fon'i ufficiali, allo scopo 
di spianare la via verso la costitu­
zione di un nuovo gabinetto di coa­
lizione. che raggruppi i rappresen­
tanti del partito Saadista, liberali co­
stituzionali e nazionalisti Waafdistl. 

A tarda ora si apprende che il 
partito waf dista ha accettato di en­
trare nel governo. 

LA QUESTIONE DKIXA CARINZIA. 

Risposta sovietica 
a una nota Iugoslava 
BELGRADO. 25. — Ieri la ericca 

di Belgrado ha ricevuto una 
sferzante risposta a un'ipocrita 
nota inviata il 22 giugno al-
i'U. R. S. S. nella quale sì ac­
casava l'Unione Sovietica di - non 
aver sostenuto le rivendicazioni 
del le minoranze "lave in Carinzia 
durante la discussione del trattato 
austriaco ». La nota sovietica af­
ferma che fin dall'estate del 1947 
la Jugoslavia nel corso di nego­
ziati segreti con la Gran Bretagna 
aveva offerto agli occidentali di ri­
nunciare alle sue rivendicazioni 
sull'Austria senza neppure infor­
mare l 'Unione Sovietica in colloqui 
svoltisi a Belgrado e a Londra. L'am 
bascintorr sovietico a Belgrado al­
lorché l 'URSS v e n n e a sapere per 
un puro caso di tal; negoziati, chie­
se spiegazioni al governo jugoslavo 
e quest'ultimo fu costretto ad am­
mettere che effettivamente si era­
no svolti negoziati di tale genere. 

La nota sovietica aggiunge che le 
calunnie di Belgrado contro l'URSS 
nono intese a celare al popolo jugo­
slavo i negoziati che si sono svolti 
dietro le spal le o'el popolo «tesso 
e del governo soviet ico. L'URSS in­
vece, afferma la nota, ha costante­
mente appoggiato le rivendica*.oni 
jugoslave sull 'Austria e solo grane 
ai suoi eforzi il Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri ha deciso di of­
frire garanzia per la protezione dei 
diritti delle minoranze s lovene e 
croate in Austria 

DOPO LA VITTORIA DI ( O P P I NFI " T O U R M 

Trionfo italiano 
al 36° Giro di Francia 

Dalla grande corsa di 
zia di Binda - 1 gregari 

Bartali alla diploma-
e il calvario di Magni 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA 
li Pretore di Civitavecchia con 

decreto penale In data 18 maggio 
1949 ha condannato Di Pinto A/do 
di Ulderigo e di Menghini Assunta 
nato n Civitavecchia il 28 n o v e m ­
bre 1922 res idente a S. Marinella, 
via Capolinaro 1,'alla pena di l i­
re 5.000 di ammenda per avere p o ­
sto in vendita in Civitavecchia 11 
Ti ottobre 1948. vino deficiente in 
alcool (art. 14 e 47 D. L. 15 ottobte 
1P25 n. 2033. 

Ordina ia pubblicazione per 
estratto sui giornali 11 Tempo e 
l'Unità. 
Civitavecchia. 22 luglio 1949. 

Il Primo Cancell iere dirigente 
t/oo Scrocco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI. 25 — Giro d'Italia: 

1. Coppi. 2. Banali. Giro di Frati­
na: 1. Coppi, 2. Bartali. Come e 
piccolo il mondo! I 

Diciamolo subito; Fautto Coppi. 
f incendo il « Giro * e ti « Tour » 
1949, ha realizzato la più grande 
itiipreza di tutti i tempi. Ci tara 
un bis? E' difficile, perchè Coppi 
— 99 probabilità tu 100 — due 
sfacchinate coti non le farà più. 
Coxt Fausto mi ha detto, ieri l e m , 
all'Hotel du Louvre, nella stanza 
253, per l'occasione tratformaia in 
una bottega di fiori. 

Ce chi dice che il * Tour » t: 
sia deciso tulla Alpi. Non è vero: 
il t Tour » s'è decito al km. 132 
della tappa Rouen-St. Malo, nel 
momento in cui Coppi, superando 
una criti tuorale pitittoifo forte, 
decite di continuare la corta. Se-
oriamolo con una crocetta, quel 
km. 132! E' quello il punto etai-
to in cui Fautto ha vinto il « Tour ». 

Sempre sul vincitore, irò. rtletm-
to che egli non ha mai dato l'im­
pressione di forzare al matsimo, 

DOPO L'INIQUA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI ROMA 

I reduci dell'ARMIR a convegno 
solidali con il compagno D'Onofrio 

Una lettera di Nenni - Messaggi dai lavoratori di tutte Je regioni d'Italia 
A vari giorni di distanza dal la 

sententi:» del Tribunale di R o m a 
che ha lasciato impuniti i ca lun­
niatori del compagno D'Onofrio e 
di tutto l'antifascismo italiano, con­
tinuano a giungere da tutta Italia 
i messaggi e i te legrammi di soli­
darietà-

Il compagno Pie tro Nenni ha in ­
viato a D'Onofrio una lettera che 
cosi conclude: Del tuo onore è ga­
rante la clatse operata e non t tri­
bunali borghesi. Luigi Ladaga ha 
scritto a nome dei giovani sociali­
sti. ravvisando nel la vergognosa 
sentenza il tentativo provocatorio 
della reazione di colpire, per m o -
tivi di classe, quanto di p iù nobile 
e generoso vi è nella tradizione pa­
triottica del movimento operai** ita­
liano. I 

Il compagno Mauro Scoectmarro, 
a n o m e de l gruppo d e i senatori c o ­
munisti ha espresso la sua p iena e 
fraterna solidarietà. L'on. Grazia 

MENTRE L'ITILI» E' COMPIETMIENTE ESTROMESSI 

Gli anglo- franco -americani 
in contrasto sulle ex colonie 

Fonti americane lanciano la proposta di ' 
indipendenza,, per tutte le ex colonie «< 

WASHINGTON, 23 — L'agenz ia 
U.P. riferisce da fonte autorevole 
che gli Stati Uniti patrocineranno 
alla prossima assemblea dell 'ONU 
l'immediata concess ione del l ' indi­
pendenza per tutti i territori del le 
e x colonie ital iane compresa la S o ­
malia. Il Dipartimento di Stato, che 
non ha confermato né sment i to la 
notizia, confiderebbe di assicurare 
a questa proposta la maggioranza 
di due terzi dei voti necessaria a l ­
l'approvazione da parte dell'O-N-U-
del progetto. 

II punto di vista britannico, s e ­
condo fonti oiì Washington, preve-
derebbe invece il mantenimento 
del lo < s tatus quo > 

Secondo fonti londinesi In­
vece l'Inghilterra tenderebbe alla 
unificazione della Libia sot to il g o ­
verno del Senusso. 

D'altra parte, aia il progetto a m e ­
ricano che il progetto britannico 
trovano l ' o p p o s t o n e del la Francia. 

Il punto di vista francese che si 
oppone dec isamente alla creazione { 
di uno Stato indipendente in Tri- j 
politama v i e n e ribadito in varie 
corrispondenze provenient i da Pa­
rigi alla stampa americana. Il Netr 
York Times riferisce che Bev in (di 
passaggio a Parigi e diretto ad 
Evian) in un col loquio avuto con 
Schuman ha discusso fra gli altr: 
il problema de l le colonie italiane, 
senza tuttavia giungere ad alcuna 
conclusione. 

fettuosa e incoraggiante quale 
hanno sempre le donne russe ad­
dette ai pubblici etercizi. E, inol­
tre. sappiatelo, a n c h e te giovani 
e belle, queste donne vi ricorda-
no in qualche modo la loro di­
gnità di impiegate statali. Non 
meno decorosi i lustrascarpe, I 
quali tutti hanno, non solo i con­
sueti sgabelli e trespoli, ma an* 
che una piccola eteoante bottega 
portatile: un armadietto a rotet* 
le. Gli sportelli sono aperti , den­
tro si vede in bell 'ordine la mere» 
che i l lustrascarpe è autorizzata 
a vendere: stringhe, lucido per 
calzature, suole di tutti i tipt, 
tacchi di ricambio. Se gli date la 
mancia, vi dice « Spassibo. >; gra­
zie, ma vi rettituisc* la monetina 
di nichel . A n c h e lui ha il suo sti­
pendio (e una percentualw che ne 
sprona l'attività) e la sua dignità 

Verenin ha così telegrafato: Coo­
peratori aderenti Lega Nazionale 
vogliono esprimerti loro fraterna 
tolidarietà contro sentenza di clas­
se che con te offende tutti i per­
seguitati e combattenti nella lotta 
ventennale strenuamente sostenuta 
contro il fascismo per In libertà e 
la democrazia. 

Oltre ai direttori dell'Unità di 
Roma e di Milano, anche il c o m ­
pagno Bini, direttore d e « l'Unità » 
di Genova ed i l compagno Monta-
gnana direttore de « l ' U n i t à » di 
Torino hanno inviato messaggi . Il 
miglior giudizio — dice Afontagna-
na — sull'attività tvolfa da te e da 
tutti gli altri emigrati «nti/a.tc:'tti 
tra i prigionieri italiani in Rutsia, 
l'hanno già data da lungo tempo le 
migliaia e migliaia di ex prigionieri 
che, mandati a combattere la cosid­
detta crociata antibolscevica, al lo­
ro ritorno in Patria ti sono iscritti 
al nostro Partito. 

I compagni senatori Negarvi!!* * 
Leone hanno inviato a nome di 
tutti i comunisti piemontesi i l «e-
guente te legramma: Comunisti pie­
montesi etprimonti loro fraterna 
solidarietà e ammirazione tua vita 
esemplare di italiano antifascista 
che sentenza iniqua, ispirata dal 
livore nemici d'Italia di ieri e di 
oggi, non potrà mai -macchiare. 

TI compagno Spano ha cosi te le ­
grafato: Compagni e antifascisti 
tardi solidarizzano teco deprecan­
do ijrnobile esaltazione guerra fa-
scitta. Messaggi s imil i sono stati in­
viati da Se*ondo Pessi a nome dei 
comunisti liguri, da Vittorio Bar-
dini o nome del comunisti toscani. 
da Salvatore Cacciapuoti a r o m e 
dei comunist i napoletani, da U m ­
berto Massola a n o m e de i comuni­
sti marchigiani . 

Ma l a prova p i ù bella della so l i ­
darietà con ©'Onofrio e del lo sde ­
gno p e r la sentenza emanata dal 
Tribunale di Roma l 'hanno data gli 
stessi reduci dell 'Armir. Beco il t e ­
sto d i u n lungo te legramma giunto 
da Genova: Convegno l igure reduci 
Armir e Comitato nazionale intesa 
riunitisi m Genova denunciano t en­
tat ivo Intralciare inchiesta e scredi-
tare antifascismo e o o processi con­
tro t suoi esponenti ed i reduci che 
fanno una inchiesta «alle re ­
sponsabil ità del disastro. Sol ida­
rizzano eoa il senatore D'Onofrio, 
valoroso combattente antifascismo 
ital iano; protestano per indegna s e n ­
tenza Incoraggiante fascisti e fan-
tori nuova guerra; chiedono procu­
ra Roma interporre appel lo contro 

sentenza; test imoniano D'Onofrio 
compiuto solo proprio dovere alla 
opera italianità antifascista campi 
prigionia; ai impegnano rafforzare 
inchiesta responsabilità disastro A r ­
mir e tutta criminale pazzesca 
guerra fascista. — P.to: Presidenza 
del Convegno e Comitato naziona­
le rappresentanti Lombardia, Emi­
lia. Toscana, Veneto, Lazio. 

Viva impressione ha suscitato la 
sentenza anche tra i magistrati de ­
mocratici. Nino Gaeta e Gerardo 
Vignola hanno cosi telegrafato: 
Anche per gruppo avvocati demo­
cratici esprimiamoti nostra soli­
darietà confermando ammirazione 
tuo patriottismo. Un telegramma 
ha inviato anche l'avvocatessa Zara 
Algardl. 

Anche 1 metallurgici romani, riu­
niti a Congresso hanno inviato al 
compagno D'Onofrio un loro m e s -
saes io di solidarietà. 

Telegrammi sono glunH anche 

dalla redazione della rivista ^ S o ­
cietà ». da quella del -< Lavoratore » 
di Trieste, dal Sindaco di Venezia, 
Gianquinto. da Gaspare Santangelo 
e da Ada Alessandrini , dal S inda­
cato nazionale dei lavoratori ch i ­
mici, da Antonio Banfi. 

Il compagno Lucio Lombardo Ra­
dici ha cosi scritto: Senio il b' io-
gno come ogni compagno, di dirti 
non solo la mia rinnovata e raf­
forzata ammirazione e stima ma il 
rinnofaro e rafforzato imprgr.o di 
lotta che nasce oggi nell'animo di 
tutti. 

Vogliamo citare infine una c o m ­
movente lettera della popolare at­
trice Bel la Starace Sainati . l a qua­
le ha voluto partecipare tra le pri­
me alla sottoscrizione lanciata dal­
la Sez ione Quadrare d; R o m a p e r 
contribuire al le spese de l processo. 

La sottoscrizione, ad un giorno 
dal suo lancio, ha già raggiunto la 
cifra di m . 6 0 a lire. 

LA FINE DEL " TFRRORE DELLA S I L A . . 

Il bandito Schipani 
catturato da un bovaro 

E r a I m p u t a t o di t r e omicidi , d u e 
violenze ca rna l i e un r a p i m e n t o 

CATANZARO. 23. — TI - t e r r o r e 
della Sila - , il bandito Ange lo Schi ­
pani, detto « Angelone >». ha bru­
scamente interrotto la sua • car­
riera >.. D a oggi medita sui suoi 
sogni di (grandezza nei pochi m e ­
tri quadrati di una cella al Co­
mando della Leg ione dei Carabi­
nieri di Catanzaro. 

« A n g e l o n e » era noto in Cala­
bria, forse più del bandito Giu­
liano. Tre omicidi, d u e v io lenze 
carnali, un ratto avevano fatto di 
lui un personaggio temuto e p e ­
ricoloso. S i parlava con terrore 
della sua brutalità, del la sua forza. 
della sua « invulnerabilità ». Dal 
princìpio d i questo messe duecen­
to carabinieri battevano la zona, 
giorno e notte, per prenderlo. Ma 
sembrava una fatica inutile. « A n ­
ge lone» era imprendibile. 

Non è state infatti la polizia, non 

I lavori del Co mi I-aro Centrale 

Due morti a Cagliari 
per un temporale 

XJn violento tempora'* si è abbat­
tuto nel pomeriggio di ieri su Ca­
gliari e nelle campagne circostanti. 

I pompieri hanno dovuto rispon­
derà a numerosissime chiamate: in 
una frazione è crollata una casa. Nel 
vicino paese di Serramanna. colpite 
da u n fulmine, sono rimaste uccise 
due persone e quattro ferite. 

Eleonora Roosevelt 
risponde a Spellman 
NEW YORK. 25 — Eleanor Roo­

sevelt ha rvsposlo oggi al cardinale 
Spellman che l'aveva ac:u.*ata di *n-
tl-cattollceslmo e di antiamericani­
smo sulla consueta colonna che la 
signora pubbli3* se'.Umanalmcnte su 
una catena dt giornali degli Stati 
Uniti- Dopo aver sostenuto che ella 
•rede fermamente rtelia più comple­
ta libertà di religione nel suo paese. 
cosi prosegue: e Allo stesso modo 
credo in una netta separazione fra 
la ctileae e Io s tato» . 

VIAGGIO NELLUB.S.S. 
(Coatiaaazloae dalla l a pagina) 

dietti protetti da fitte e sottili 
reti metall iche, rendono ciambel­
le , pagnottine imbottite, biscotti 
e altre c ibane . V e ne sono molti 
e sempre circondati da c l ienti 
Ognuno di questi piccoli bar ha 
per cosi dire, un'esercente m o ­
del lo: Grembiule bianco, cuffis 
bianca, e, in genere, un'aria af-

(Contlnnaxfon* dalla La yagtaa> 
ancor più duramente la sua per­
dita, e ricordano in modo parti­
colare i l suo e sempio nella lotta 
per la salvaguardia dei nostri pr in­
cipi, per la cura dei quadri, con­
tro I 'enremismo e l'opportunismo e 
per suscitare nel partito e nel le 
masse l'entusiasmo e lo slancio 
combatt ivo. 

Molto, no! tutti gli dobbiamo; 
molto gli deve il nostro partito. 
Egli ci ha insegnato tra l'altro a 
scoprire i nostri errori e le nostre 
debolezze e, prima e durante la 
guerra, a lcune tue crit iche ci han­
n o fortemente aiutato a realizzare 
una politica di unità, non solo per 
l'avanguardia, ma per tutto il po­
polo italiano-

Giorgio DimitroT dovette , du­
rante molt i anni , dirigere in uno 
stesso tempo il suo partito t tutti 
1 partiti comunist i e portò, quin­
di, un importante contributo alla 
fissazione della l inea, all'attività 
concreta d e l partito comunista ita­
l iano: anche per questo noi gli 
r.amo riconoscenti e sentiamo cosi 
profondamente la sua perdita. 

Toccò in sorte ai compagno Di­
mitro v di vedere , nel suo paese, 
la fine de l regime reazionario e il 
sorgere di u n nuovo reg ime di d e ­
mocrazia popolare. E questo av­
venne anche perchè egli seppe 
sol levare • mantenere lo slancio 
de l le masse , fissare loro degli 
obiettivi giusti, guidarle verso la 

grande strada del la economia • 
del la società socialista. Giorgio D i -
mitrov ci è stato e ci rimarrà di 
esempio anche perchè egli aveva 
nel sangue, per cosi dire. la fe ­
deltà all'Unione Sovietica e al com­
pagno Stalin. Quando scoppiò la 
seconda guerra mondiale, a chi gli 
chiedeva una guida per orientarsi 
in quella complessa e difficile si­
tuazione egli r ipeteva: • Orienta­
tevi sul l 'Unione sovietica, sul par­
tito bolscevico, sul compagno Sta­
lin, perchè là ìm c lasse operaia è 
al potere, perchè quel lo è jl par­
tito che può guidarci, perchè Stalin. 
l 'allievo di Lenin, è l'uomo che 
dobbiamo seguire ». 

Questa fedeltà, questo amore 
rappresentano una del le caratteri­
st iche più importanti nella vita de! 
compagno Dimitrov. Dopo il ver ­
gognoso fal l imento della cricca di 
Tito noi sent iamo ancora di più la 
l'importanza de l fatto che alla te­
sta dei partiti comunisti vi siano 
uomini educati alla fedeltà alta 
Unione Sovietica, al Partito bolsce­
vico. a Stal in. Molto deve il par­
tito comunista bulgaro a Giorgio 
Dimitrov, molto gli dobbiamo noi 
tutti. Resteremo fedeli al suo in­
segnamento e per sempre vivrà in 
noi la sua memoria, 

Possa il nostro partito seguirà la 
via che egli ci ha tracciato! 

Sub i to dopo la commemorazione 
di Dimitrov, su proposta di Togliat­
ti, sono chiamati alla Presidenza 

della sessione 1 compagn: compo­
nenti la Segreteria del P .CI . — 
Togliatti, Longo, Secchia. Novella. 
Scoccimarro. e i compagni D'Ono­
frio. Colombi, Li Causi e Bardin:. 

Il Comitato Centra le .ha .«.aiutato 
con un lunghissimo, caloro.'o a p ­
plauso il n o m e di D'Onofrio; l'ap­
plauso s i è r innovato caldissimo 
quando D'Onofrio ha pre^o posto 
al tavolo del la Presidenza. 

Subito dopo è salito alla tribuna 
Pietro Secchia, v ice s e c r e t a n o del 
Partito, per svolgere il suo rappor­
to sul pr imo pun:o all'ordine del 
g-.orno; - L'inquodrcmento del par­
tito e delle organizzazioni di massa: 

Nuova offensiva 
antipartigiana 

MODENA, 25. — Prendendo a 
pretesto la ripresa delle indagini 
per l'identificazione dei responsa­
bili di alcuni omicidi consumati 
durante il periodo della lotta c lan­
destina nella zona di Castelfranco. 
la polizia allarga la cerchia degli 
« i n d i z i a t i » cosi che stiamo assi­
stendo a un vero e proprio rastrel-
l*n»«nto del le migliori figure par­
tigiane. Agl i arresti avvenuti 1 
giorni scorsi se ne devono ora ag­
giungere altri tredici ne l le zone di 
Gaggio, Panzano • Recovato . 

sono stati duecento agenti né d u e ­
cento -«aastbinieri a catturare U «ter­
rore della Sila >-. £7 stato un uomo 
solo, u n o ignorato bovaro, Giusep 
pe Mustari. da Zaganse . ed ha l i­
berato da un incubo le popolazioni 
calabresi. 

Giuseppe Mustar: ha incontrato il 
bandito ad Acquadonne. Si è 
guardato intorno: era solo. Allora. 
senza un att imo di esitazione, gli 
si è gettato addosso. E' iniziata co ­
si una lotta tremenda, una sorta 
di duel lo rust icano: ognuno dei due 
sapeva che c'era di mezzo una p o ­
sta molto alta. Per il bovaro la 
vita, per il bandito la galera. Ma 
alla fine il bovaro ha piegato il 
bandito. 

Giuseppe Mustari ha legato 
*• A n g e l o n e ^ . come è solito fare con 
i suoi tori indocili. Poi. cosi legato 
lo ha trascinato fino alla caserma 
dei carabinieri . 

Giuliano annunzia 
che passerà all'attacco 

n bandito Salvatore Giuliano ha in. 
Maio in questi giorni ali* stampa una 
delle sue solite lettere. In questa 1 J -
ultima lettera Giuliano, dopo iver 
fatto ancora una tolta la storia del 
movimento separatista stentano. .«1 la­
menta che cggt. mentre egli è costret­
to ancora a battere la montagna, co­
loro c e n e lo Ingannarono «e la spas­
sano nel più lussuosi ritrovi ed al­
cuni hanno 11 titolo di onorevole ». 

Giuliano conclude la sua lettera 
annunziando che se entro il primo 
agosto non saranno tecettste te Mie 
richieste, egli p»«»r* nuovamente «1-
lattAero 

neppure quando ha ttrabtliato, e 
cioè neppure tulle Alpi, o nelle 
tappe a cronometro. E' oiusro die 
abbia fatto cosi, perchè Fausto 
— tittoDo del * Tour > — del * Tour » 
non conoicpra le difTicolln, non 
tapeva se la tua elegante e stel­
la moccJiirm di atleta avrebbe sop­
portato la fauca del gran caldo e 
del gran freddo. 

Anche Bartali, che e un uomo 
fatto con l'acciaio dell'Ansaldo, al 
« Tour » ha acuto tuia ITISI; pro­
prio t| rnal di pancia, «ut Pirenei . 
Per questo, forse, tx può dir* che 
Bartali non è più lui? A'o: Ginn è 
un uomo che — Coppi a parte, he» 
s'intende — prende ancora per 
mano tutti i corridori del mondo 
e se li porta a tpusto. K forte, ma, 
soprattutto ha il morale dei VPU-
l'anni, con l'esperienza dei .15 (litui 
E' un vantaggio enorme per chi 
corre iti bicicletta. 

Giù il cappello, afflici di Fau­
tto! Bartali e «tato battuto da Cop­
pi, ma di Coppi è ancora degno. 
Nel « Tour » Gino e Fausto ìianno 
dimenticato la rivalità e l'interps-
se della maglia. Un esempio, per­
chè a me piace estere chiaro. »\>l-
la tappa Cannes-Briancon, Coppi 
è caduto a Guille*tre • Bartali noti 
alt ha tirato ti collo; poi, nella di­
scesa deH'iionrd. Bana l i ha fora­
to. C'erano pochi chilometri per 
raggiungere ti traguardo: Coppi 
avrebbe potuto vincere con dittai-
(.0, facile. Non lo ha fatto, ed è 
arrivato con Boriali a Briuncon; 
Nessuna volata: hanno vinto tutti 
e due. E' slato hello ottetto: Coppi 
e Bartali hanno rispettato il pat­
to dt Chiavari. 

E qui è d'obbligo portare alle 
«Ielle Binda: t! •< Cavaliere » che 
non si arrabbia mai, il d iploma-
'ico del cicl ismo. Ebbene. Binda è 
riuscito a mettere d'accordo Gino 
e Fautto, a farli correre insieme, 
senza che il gatto graffiaste ti ca­
ne o viceversa. Anzi, per venti­
cinque giorni. Binda é r i u i n t o a 
far fare l'amore ai due grandi. 

Un altro merito di Binda; trat­
tare bene i gregari, grandi sco­
nosciuti del « Tour ». Tu, Pezzi. 
quante borracce d'acqua liai dato 
a Coppi? E tu. Corrieri, quante 
volte hai tpinto Bartali, quando 
faceva la pipì tema teendere dal­
la bicicletta? E voi altri tutti; 
Biapioni, Brtpuole, De Santi, Mi­
lano, Pasqutnt", Rossetto (ma tu, 
Vincenzo, il tegno ce lo hai lascia­
to sul traguardo di Lo»antia.'). Ric­
ci, Sciardit, quante ruote avete da­
to a Gino ed a Fautto E quante 
volte vi ttete « rotti » le gambe per 
integuire i corridori che volevano 
dar fastidio a Coppi e a Bartali? 

I gregari in biaco-rosto-verde 
sono stati tutti brnoi; solo l'Italia, 
infatti, ha portato al Pare des 
Princes i suoi « dodici » effettivi. 

Il gregario è un duro mestiere. 
che spezza le gambe, rovina il cuo­
re e i polmoni. Ma ieri sera anche 
i gregari hanno avuto una soddi­
sfazione: hanno preto la busta pa­
ga. In un orecchio Sciardtt mi ha 
detto che c'erano dentro 850 mila 
franchi, perchè Coppi e Bartali 
hanno rinunciato ai loro premi. E 
ora c'è la pitta, e le pit'.e d'Ita­
lia, Francia • Belgio pagano bene. 
Un po' di biglietti da mille, per 
mandare ovanti la famiglia e met­
tere da parte qualcosa per quan­
do le gambe non gireranno più. 

Dunque, sul g ial lo del • Tour » 
l'Italia ci ha messo la sua bandie­
ra: Coppi ha vinto il Giro; l'Italia 
fCoppi, Bartali- Sciardts) ha vinto 
ti Gran Premio delle Nazioni; Cop­
pi ha vinto il G. d. P. della Monta­
gna; Coppi ha vinto tre tappe. Bar-
tali e Rostello, una; infine, un muc­
chio di secondi premi . 

I « cadetti » d'Italia non hanno 
avuto fortuna: Pedroni e Peverel-
li sono caduti * si sono rotte le 
ossa; Martini si i battuto da cam­
pione. ma — ammalato — ha do­
vuto far le rahge; Cerami è spa­
rito subito. Due soli uomini in az­
zurro hanno raggiunto Parigi: Ma­
gni ed Ausenda. 

Per Fiorenzo ti • Tour * # stato 
un calvario: febbre, brutte notizie 
della, moglie, e... le montagne che 
si arrampicavano nel cielo.' Ma t: 

è difeso: ha portato il « pafetof r 
da Prtu a Cannes, vincendo la gran­
de galoppata da San Sebattiano a 
Pau; nella classifica finale ti testo 
nome i il suo. 

Dimenticato tutto, edetto: i sarti. 
la ghiaia, gli sputi in faccia, le pa­
rolacce di reazione alle rolpart ma­
scalzonate che il * Tour » ha subi­
to « e l l a Val le d'Aosta. Parigi ha 
coperto tutti con applausi e fiori. 
Applausi e fiori a Coppi come a 
Robic; applausi e fiori a Boriai: 
come a Marinelli, applausi e fiori 
per tutti i 55 * Giganti della stra­
da » che . dopo 25 giorni di fati­
che. hanno portato al Pare des 
Prince* le loro maglie sporche d: 
fango e di polvere, cotte dal sole. 
bagnate dall'acqua, dal sudore 
Genie dello sport.- applaudile Pa­
rigi. 

ATTILIO CAMOMAN'O 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA 
11 Pretore d i Civitavecchia con 

decreto penale in data 13 marra 
1949. passato in giudicato, ha con­
dannato Bacchi Orazio di Bernar­
dino e di Kelicia Luciani, nato a 
Collere il 1. gennaio 1891. residente 
a Civitavecchia. Viale Baccell i 62. 
a.!a pena di lire 5000 di ammenda 
oltre !e spese del presente proce­
dimento , per il reato di cui aslt 
artt. 13 e 47 D. L. 15 ottobre 1925 
n. 2033 per avere in Civitavecchia 
il 12 ottobre 1948 posto in vendi la 
e venduto olio che all'analisi r i ­
sul tò di acidità notevole (6.2'.'»). 

Oidina la pubblicazione p i r 
estratto del decreto penale Pili 
giornali quotidiani l'Unità e 11 
Tempo. 

Kstratto conforme per u*o puh-
b!:ia7Ìone. 
Civitavecchia, 22 luglio 1949. 

11 Primo Cancell iere dirigente 
Uno Scrocco 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Parlamento n. » - Telefono 

81-372 e 6.1-964. ore 8.30-1S. 
Min. 1« par. - Neretto tariffa doppls. 
conoemlniiarì» e<rlu«lva. 

COMMKRl'IAU L 12 

ARTIGIANI. Fo:a,lMi di lr)9ln« p:»w '* 
D:il» A. Tinlini t C. Vu P.i'lnfs*» ». .VÌ-6*. 
If'MiVMi ^S8S.̂ J. TroffffU muzt knon». Preiil 
mojin. 
COLORI, multi. h<t«* «Mttwita. ProrfnlH »*" 
riniti! genomi. V'udii» KirrtU «i pittar., pri­
l l i ! . dalle Fabbriche Riunii*. Via Capo I* Taxi. 
ing. Propaganda. 

A U T O . C I C L I . SPORT I . II 

i . CICLI • CIMATTI • : V:«i!at« U?c*\iicnf rUl 
c u t i rc<xi«!li ikila ir»r*vl..}!wi«« hir.-l*-tv. 
. riMvTTI » al r>t?"«-lo <ii \:a fail.irsi l'.V 

A TUTTI la jiow'.Mua di »**r* Buiilf .u M;-
Tomoton • • urnolo » • t'finft t V|o;»|ut»t. 
l.asjh.Miml pa<iainpnt:: \1 W> me»'.'!! \ ,'.^*i-
!nr» i R R C . l . •. *iil« \ \ l 4pri!è Si (P. BA-
Ifrjnai (S'IO Ol'Ji. \ i - i l i > n ! 

O C C A S I O N I L. U 

ACQUISTATE !<• nvarijlinst prllteoe MtPIL 
pr:.ra dell'inumo. Si pagato anche « 1!! rr'*l 
sfnia aai:r pò. . H A P.I.L. '. Tia lampo Mar­
no t>9 primo piana. 
ALBERGHI - l<iitati - Spsti!! - Mi'.crxMi * 
pura lana bianca garantita da antera-.-», rwi 
liniera ii puro colos* dasiâ âU» I.craio do'ia 
migliora qualità e« «l'ale :n rnmn*.»r-.o !-ra 
fi.000 - P» n"n fncfon<ifr»i fon n«air ì . «tit-
••*. «ec. Piana ?. 0 m u s in ,lf\'.t VI»:-.» 1 
•'Ponte»:»-/"», telefono 5fi.vr«8. 
ATTENZIONE!!! fellirr* aiarafirb* !S 0OA-
J.i.000-3.'i.0n0. Wodelii 949 Pagamento 12 miai 
Maia anticipo. «I..I.M.IR ». u t S. Citer oi 
•a Siena 46 (putta H:OMT») prino p;ino. 
Teltlrm»: 87*0*4. 

M O B I L I U 

ATTElTUlMlll Cltimiorinl fiorai HI F o n i » 
oVfflnMzioae l»cah: l.iqnidatloae aottocoMo A«-
eorliseflii V'ibili. « Basilici ». piatta Mar rnzn 
|('inea:a f>ien). 

1? Acquisto vendita apparta­
menti. villini, terreni !.. It 

AFrAKOrTE prrui !rr «ziri trtMo o!tìai ^rlt;'>«, 

apparta»™»»!. 5»I:ta Mi»n:« i*ì fu'.lo 12. 
ore lfi-19. 

A R T I G I A N A T O Iti 

AL SECONDO TRATTO è\ tia T.-a C*as«l!t **it-
umreta ai numeri 19.20 e».sta la Ditta Ripa-
ranosi E>pre«<t Oralo/]'. E l'on.fa allrerri'a 
per o« ptrtt'.'.o latoro hi arer.ca.nio \c-ji. 
Esegui*» lnnett« fosd:. r.ae't* a BOIK. rrv 
!«Ji. ajaaifanti. il «poa» eli i.« »a»ti«<no a«*"r-
liaento di cintarmi <ìi qatlslui t.p4. Tar f.t 
a.a.me. Maw s a «ira:ta 
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ANNUNZI SANITARI 

•"few. 15" M O B E S I T À 
F E G A T O Oitt CASTHUfO 
». zocchaHii. » D I A B E T E 

lane Tritone* 
Gab. DPrmosiBlup^f ito 

VENEREE . PEM.B 
Vicolo Savelll X icor-
•o Vittorio - di front» 

Caie Au*-is»'i»> 

GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 

« T E R M I N I » 
Medici tpectallitt per: 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta. M (Stazione) 
Orarlo: t - l l ; 1 6 » - Festivi t -U 

Telefono ««• S3« 

Prof. DE BERNA3DIS 
Speciali*** VENFREE - PELLE 

IMPOTFNZA 
OISTtTRttl E ANOMEL1E SE9SOAIJ 
*-\t \t~\9 test, ia-1* « per appuntata. 

Via Principe Amedeo 3 
(arte. Via Viminale, oreaao Station») 

PIETRO fNGRAO 
fìtrellnre re*oonsab1l« 

Varviim<Titn Tipografico O E S I S A 
Toma - Vta IV Nrvr*mt>re ••» . Rnmi 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA ! PRETURA DI CIVITAVECCHIA 
V. Pretore d i Civitavecchia con 

decreto penale in data 13 marzo 
1949 ha condannato Fabreiti Ma­
riano di Fabrizio e di Marta Zuc-
chi nato a Bajsano di Sutri il 27 
ottobre 1889 residente a Civ i tavec­
chia. Piazza Leandra. alla pena di 
lire 5.000 di ammenda, oltre le 
spefie di giudizio per avere in Ci­
vitavecchia il 13 ottobre IMS posto 
in vendita o l io acido (art. 13. 47 
D. L.. 1S ottobre 1925 n. 2033). 

Ordina la pubblicazione per 
estratto aui (tornali l'Unirà e / / 
Tempo. 
Civitavecchia. 22 luglio 1949. 

Il Primo Cancelliere dirigente 
Ugo Scrocco 

lì Pretore di Civitavecchia ccn 
decreto penale in data 11 febbraio 
1949 ha condannato Benedetti Do­
menico di Angelo e di Rosa Ca­
nali. nato a Norcia I; 31 gennaio 
1902. residente a Civitavecchia. Via 
Giosuè Carducci, alla pena di l i ­
re 10.000 di ammenda, oltre le ape-
fi* del presente giudizio, per avere 
in Civitavecchia il 9 dicembre 1948 
posto in vendita ol io eccedente in 
ac idi tà lart l 25, 47. 58. 61 D. L, 15 
ottobre 1925 n. 2033). 

Ordina la pubblicazione per 
estratto «ui giornali II Tempo e 
l'Unità. 
Civitavecchia. 22 lugl io 1949. 

II Primo Cancell iere dirigente 
LTpo Scrocco 

Dott. TANKO PENEff 
Soecta.tita Dermnsifl nooMco 

SfUI.ATTIE V».M-:RKE e PELLE 
Via Palestre-3S p P >nt 3 ore « 1 1 : 14-1» 

MVID S T R O H I 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura jndoiore senza operazione 
EMORROIDI - VE.VE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VEXEREK - PEL1.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel M-Stl - Ore t-\3 e 15-2» fe»t 1-13 

« * * « t M T T O OfJMaOMFROWOKO 

CUBE SPCCIALISTICME 
HFCZJOHJ - v a r M a m n -VRJSÀPÌB 
mmosrATA -aeeoiezzA V/PILE-WUM 

•M«>«rramsA - es om/jf 

ESQUILINO 
mJlXl/DSIOCUC-MGADIMMOnt 

ES u n e u f -HKPoscopra 
«a» e «invaso 4 ma lana*) vai» tntrmft 

A NAPOLI 
VU Dnomo t(z (aag. B. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
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